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Domenica 12 aprile 2020— n° 15 
di PASQUA 

nella Resurrezione del Signore 

At 1,1-8a; Sal 117; 1Cor 15,3-10a; Gv 20,11-18 

Lettera del Parroco 
www.parrocchiacusago.it/una-lettera-da-don-bruno.html 

Carissimi Parrocchiani 
 
Vorrei raggiungere tutti voi, volti conosciuti e altri ancora da incontrare, per augurarvi una Santa Pa-
squa.  Nonostante le limitazioni richieste, vorrei stringervi idealmente la mano per esprimere quella 
vicinanza che non ci e  consentita fisicamente, ma che non puo  venir meno nella stima e nella fraternita  
che ci unisce e ci rende parte del popolo nuovo nato dalla Pasqua di Gesu . 
San Paolo ci scrive nella prima lettera ai Corinzi cap. 5,8: “Togliete via il lievito vecchio perché siete 
pasta nuova”. 
Quanto sta succedendo non puo  che indicarci una nuova strada per stare insieme, dell’essere comuni-
ta  che, nata dalla Pasqua di Gesu  risorto, diventa testimone di vita nuova che tocca tutte le situazioni 
dell’esistenza. 
Il mio pensiero e vicinanza nella preghiera e  rivolto a coloro che questa Pasqua la vivranno senza la 
presenza di una persona cara, sia perche  ammalata - a casa o in ospedale - oppure perche  il lutto ha 
toccato la propria famiglia e il buio e  calato come un velo sul cuore.   
Cristo è la Pace! Cristo è la Vita! Cristo è la Resurrezione! 
Il mio ricordo e  anche per quanti soffrono per le ristrettezze economiche, conseguenza anche della 
chiusura di fabbriche, negozi o altre realta  lavorative. Sappiamo tutti che gli effetti gia  visibili, saranno 
piu  forti nei prossimi mesi e pertanto si rafforzi in tutti noi il valore cristiano della solidarieta . 
   Ma vorrei raggiungere tutti, anche i bambini e bambine, ragazzi e ragazze, adolescenti e giovani che 
vivono con fatica questa “clausura” richiesta dalle esigenze sanitarie. 
   Una vicinanza particolare ai bambini di IV che hanno nel cuore il desiderio di ricevere per la 
prima volta Gesù Eucarestia e vedono allontanarsi di qualche mese la data di questo incontro. 
Ai ragazzi e ragazze di V elementare che invito a invocare con fiducia il dono dello Spirito Santo 
che scenderà su di loro nella Cresima e che potranno ricevere nel pomeriggio del prossimo 18 
di ottobre 2020. 
Un augurio anche a tutti i collaboratori della Parrocchia a quanti sono guidati dal senso profondo della 
corresponsabilita , ai nostri diaconi Renato e Gabriele, a Francesco seminarista che ha dovuto confron-
tarsi, unito a tutto il seminario, con la quarantena. Ai membri del C.P.P. e C.A.E.P., ai catechisti e alla 
segreteria.  A tutti insomma Auguroni! 
Vorrei concludere con un testo preso da un libretto, e  solo una parte ma molto bella per il modo singo-
lare di augurarci una Buona Pasqua: 
Corre veloce l’Amore, sempre! L’amore fa correre Maria al sepolcro, ma il Signore non c’è, l’hanno porta-
to via. Maria si sente persa. Nella sua disperazione non ricorda le parole del Signore: “Il terzo giorno Ri-
sorgerò!” Ha ancora il ricordo della croce e della morte. È venuta a cercare un uomo morto per vegliare 
su di lui. É venuta a portare mirra e aromi a un cadavere! 
Ha dimenticato le sue parole di assoluta speranza e sente l’assenza del suo Signore.                                                              
Che dolore tremendo! Andrà a cercarlo e griderà: dove Sei? Domanderà agli altri “dove lo avete nasco-
sto? E non smetterà di piangere finché l’assenza si trasformerà in incontro, l’infelicità in gioia piena. 
La grande missione della Chiesa è nata da un incontro con il Risorto che ci invita ad annunciare ai nostri 
fratelli quello che Lui ci ha detto in un mattino di Pasqua. (Tratto da “Chi cerchi?” di Prado Gonzales He-
ras – ed. Monache Agostiniane) 

Il vostro don Bruno 

RENDICONTO ECONOMICO PARROCCHIA MARZO 2020 
E STRALCIO DALL’APPELLO DEL PARROCO E DEL CAEP  http://www.parrocchiacusago.it/  

LA MESSA  
DEL VESCOVO 

IN DIRETTA 

http://www.parrocchiacusago.it/una-lettera-da-don-bruno.html
http://www.parrocchiacusago.it/


 

Liturgia delle Ore: I settimana    
  

DOMENICA 12 APRILE                      
bianco 

 PASQUA: RISURREZIONE DEL SIGNORE 
Liturgia delle ore propria 

At 1,1-8a; Sal 117; 1Cor 15,3-10a; Gv 20,11-18 

Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 
rallegriamoci e in esso esultiamo 

ore 11.00 

diretta TV  S. Messa dal Duomo 

con l’Arcivescovo 

LUNEDI’ 13 APRILE           bianco 
 Liturgia delle ore I settimana 

At 3,17-24; Sal 98; 1Cor 5,7-8; Lc 24,1-12 
Esaltate il Signore, nostro Dio 

Domenica 12 aprile S.Messa  
e Benedizione Urbi et Orbi 

Ore 11.00 
                           

MARTEDI’ 14 APRILE           bianco 
  

At 3,25-4,10; Sal 117; 1Cor 1,4-9; Mt 28,8-15 
Rendete grazie al Signore, il suo amore è 
per sempre 

MERCOLEDI’ 15 APRILE          bianco 
  

At 5,12-21a; Sal 33; Rm 6,3-11; Lc 24,13-35 
Liberaci, Signore, da ogni paura 

 

GIOVEDI’ 16 APRILE           bianco 

At 5,26-42; Sal 33; Col 3,1-4; Lc 24,36b-49 
Venite, figli, ascoltatemi; vi insegnerò il 
timore del Signore 

 

VENERDI’ 17 APRILE           bianco 

At 10,34-43; Sal 95; Fil 2,5-11; Mc 16,1-7 
Annunciate a tutti i popoli le opere di Dio 

 

SECONDO LE DISPOSIZIONI DEI VESCOVI ITALIANI  
NON SI CELEBRANO MESSE  

CON LA PARTECIPAZIONE DEL POPOLO FINO a nuove. 
 

 - LA CHIESA E’ APERTA -  

 
La campagna di carità continua. 
In chiesa o con il piccolo salvadanaio. 

Anche la Parrocchia, in questo momento 
 di difficolta  anche economica   

deve continuare  
ad essere sostenuta  dalle offerte dei fedeli 

SABATO 18 APRILE           bianco 
 At 3,12b-16; Sal 64; 1Tm 2,1-7; Gv 21,1-14 
A te si deve lode, o Dio, in Sion 

DOMENICA 19 APRILE          bianco 
 II DOMENICA DI PASQUA 

o della Divina Misericordia 
Liturgia delle ore propria 

At 4,8-24a; Sal 117; Col 2,8-15; Gv 20,19-31     
La pietra scartata dai costruttori ora è 
pietra angolare 

https://milano.corriere.it/notizie/cronaca/20_aprile_10/06-interni-f1corriere-web-milano-4b06a8aa-7b62-11ea-afc6-
fad772b88c99.shtml?refresh_ce-cp  

DA UN’INTERVISTA RILASCIATA DALL’ARVICESCOVO  

AL CORRIERE DELLA SERA, IL 10 APRILE 2020 

Eccellenza, da settimane milioni di persone convivono con paure e sofferenze alle quali nessuno era pre-
parato. Quali motivi di conforto è possibile trovare in questa situazione? 
«Per ottenere il vino l’uva deve essere torchiata, deve essere schiacciata con violenza. Forse questo e  il conforto 
di questi tempi: l’umanita  schiacciata puo  dire la sua verita , l’umanita  spremuta rivela quello che la banalita  ordi-
naria nasconde. Il meglio di se . Anche il peggio pero . Le chiese non sono chiuse, ma non si puo  condividere l’esul-
tanza, non si puo  condividere il lutto. Sotto la pressione, nel torchio che spreme e schiaccia, si rivela un desiderio 
di comunita , forse un desiderio di fede celebrata insieme. Anch’io mi sono sentito nel frantoio: non della fatica, 
non della malattia; piuttosto delle domande, delle invocazioni, delle desolazioni inconsolabili: non so se ne sia 
venuto un qualche olio per lenire ferite». 
… 
E quale gesto dovrebbero compiere i milanesi nelle loro case in questa Pasqua così particolare? 
«La cosa piu  sorprendente sarebbe la gioia. Non so se i milanesi ne saranno capaci. In queste condizioni c’e  una 
sola possibilita  che vi possa essere una vera gioia mentre si e  chiusi in casa: l’esperienza di essere amati e di es-
sere capaci di amare. In sostanza la presenza di Gesu . Chissa  se almeno lui riesce a entrare?». 
Tanti anziani sono morti nelle residenze che li ospitavano, portati lontano senza un funerale per elabo-
rare il lutto. Che dire di fronte a una generazione falcidiata e alla morte senza dignità? 
«La morte e  un passaggio misterioso, il morire e  un momento drammatico. Chiamano la mamma, a ogni eta , an-
che quando la mamma e  morta da trent’anni. Forse e  lei che li chiama e li aspetta dall’altra parte... I familiari che 
non hanno potuto stare vicini al morire, che non possono elaborare il lutto, vivono — credo — un dolore e un 
senso di colpa che diventa come un tormento. Io credo che ci siano forme di prossimita  che non coincidono con 
la vicinanza. Si puo  essere estranei anche da vicino e si puo  essere prossimi anche da lontano. Io credo nella co-
munione dei Santi: una prossimita  che non e  ne  fisica ne  psicologica, ma spirituale. E  una verita  troppo dimenti-
cata. Ma certo il bacio, la carezza non hanno surrogati. Vorrei almeno porgere a tutti le mie condoglianze e assi-
curare che nella preghiera della chiesa, dei preti e del vescovo sono presenti tutti, tutti i morti di tutta questa ter-
ra ambrosiana». 
… 
Il futuro porterà inevitabili difficoltà economiche. A farne le spese saranno soprattutto i più fragili. Po-
trebbe essere l’occasione per ripensare a politiche che riavvicinino segmenti di umanità rimasti indie-
tro? 
«L’epidemia e  una disgrazia. Di per se  non diventa una occasione, a meno che non ci siano persone che l’interpre-
tino come vocazione e responsabilita . Non basta l’epidemia, ci vuole anche una saggezza, o almeno un po’ di buon 
senso». 
E come immagina la ripartenza della chiesa dopo settimane di parrocchie ferme e messe senza fedeli? 
«Mi immagino, o almeno mi auguro, una grande festa. Finalmente potremo celebrare insieme! Cantare, darci il 
segno della pace, abbracciarci per esprimere le condoglianze a chi ha sofferto un lutto! Potremo celebrare le pri-
me comunioni e le cresime, i matrimoni e i battesimi! Sui campi degli oratori torneranno a giocare i ragazzi, nelle 
ore di catechismo riprenderanno a fare confusione invece che silenzio, nelle scuole d’infanzia i bambini potranno 
piangere perche  la mamma va via, i ministri incaricati andranno a trovare i malati nelle loro case. Insomma una 
grande festa». 
Ha un messaggio di speranza per questa Pasqua? 
«La speranza e  una virtu  timida, bambina, semplice. La nostra societa , così  adulta, presuntuosa, efficiente prefe-
risce le previsioni, la programmazione, le proiezioni. Non so se e  disponibile a un messaggio di speranza. Forse 
preferisce ripetere uno slogan tipo “Andra  tutto bene”. Mi sembra che questo sia come il grido di guerra che si 
ripete quando si gioca una partita per farsi coraggio. Non ha nessun contenuto, ma serve per darsi forza. Il corag-
gio e  necessario. Quello sostenuto da un grido di guerra e  un po’ artificioso, ma puo  servire anche quello. La spe-
ranza, invece, vive della fiducia nella promessa, non negli slogan. La promessa e  quella di Dio che vuole condurre 
il suo popolo nella terra promessa e convince a mettersi in cammino. La speranza, piu  che una rassicurazione, e  
una vocazione: chiama a mettersi in cammino per arrivare la  dove Dio promette la vita e la gioia nella comunione 
con Gesu , risorto dai morti. Il mio augurio e  quindi “buona Pasqua!”, cioe  auguro l’incontro con Gesu  risorto e la 
sua promessa che convince a mettersi in cammino». 
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